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"Libertà va cercando ch’è sì cara"
Un biblista francese, Georges Auzou, ha in-
titolato il suo libro sull’Esodo: “Dalla servitù al 
servizio”. Tesi principale del testo è che la libertà 
dell’uomo tende a legarsi sempre a oggetti, per-
sone o abitudini che finiscono inevitabilmente 
per assoggettarla e farla schiava. L’uomo avreb-
be quindi possibilità di scegliere tra due opzio-
ni: vivere la schiavitù o il servizio a Dio, unica 
relazione autenticamente liberante. Le nuove 
schiavitù oggi spesso hanno il nome di dipen-
denze e si manifestano in mille modi diversi ma 
hanno tutte in comune la capacità di peggiorare 
sensibilmente la vita dell’uomo. Dipendenza dal 
fumo, dalle droghe, dall’alcol, dal gioco d’azzar-
do, dal sesso, dal gaming, dal cellulare o dallo 
zapping … e l’elenco potrebbe essere ancora lun-
go.
Il testo di Giovanni che ascoltiamo questa dome-
nica è conosciuto come: “il vangelo di Abra-
mo”. Il padre della fede vi è citato nella disputa 
tra Gesù e i Giudei, titolo che, nel 4° Vangelo, 
viene dato a quella parte di Israele impermeabi-
le al messaggio nuovo del Rabbì di Nazaret.
“Se ascolterete la mia parola, conosce-
rete la verità e la verità vi farà liberi” in 
questo annuncio molto denso di Gesù si intrec-
ciano elementi forti che urtano violentemente la 
sensibilità dei suoi interlocutori. Libertà, verità, 
ascolto … La preghiera del pio Israelita si apriva 
proprio con quest’ultimo invito: Shemà Israel, 
ascolta Israele (Dt 6,4). Ma in questo caso l’invi-
to è ad ascoltare l’attestazione della signoria di 
Dio sul mondo e sulla storia. 

Gesù invita ad ascoltare invece la sua pa-
rola, rivelando una inaudita pretesa di autore-
volezza mal sopportata dalle autorità ebraiche 
del suo tempo. Chi pretende di essere costui che 
si sostituisce a Dio? Forse oggi noi non avver-
tiamo più lo scandalo di queste parole ma cer-
tamente, per chi le sentiva per la prima volta, 

dovevano apparire particolarmente dissacranti 
e altezzose.
Gesù promette infatti che l’ascolto della sua 
parola dà accesso alla Rivelazione. Questo 
il modo più appropriato per provare a tradur-
re il termine verità (in greco aletheia): svela-
mento, rivelazione. La parola di Gesù è l’u-
nica capace di permettere lo svelamento 
del volto di Dio che è sempre inaccessibile e 
misterioso. Tutta la Scrittura sacra tenta di bal-
bettare qualche tratto del volto di Dio e lo fa tra-
mite racconti, similitudini, preghiere. Eppure 
quel volto resta inconoscibile. Quando Mosè sale 
all’Oreb per ricevere per la seconda volta le ta-
vole della legge fa a Dio una singolare preghie-
ra: “Mostrami il tuo volto”. Ma Dio gli dice che 
non potrà vederlo e gli sarà concesso di vederlo 
solo di spalle (Es 33,14-23). Invece in Gesù noi 
conosciamo il volto di Dio: “Da tanto tempo 
sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filip-
po? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi 
dire: Mostraci il Padre?” (Gv 14,9). Nelle sue pa-
role e insegnamenti accessibili a tutti, segnati da 
immagini tratte dalla vita quotidiana, nei suoi 
gesti di cura per il cieco e lo storpio, nella com-
mozione per i pesi e i drammi della vita della 
gente … Gesù racconta il volto paterno dell’Abbà 
Dio.

Don Alessandro Asa

http://www.parrocchiesangiuliano.it


La difficile condizione dei migranti

Oggi riusciremmo a salvare Rut?
Uno sguardo alla storia dell’umanità 
mostra fino a che punto siamo tutti 
migranti. 
Nella Bibbia possiamo vedere con 
quanta intensità gli esseri umani pen-
sassero alla fuga e alla migrazione già 
più di due millenni fa. Le grandi storie 
della Bibbia, come quelle di Giusep-
pe e i suoi fratelli e di Noemi e Rut, 
si sviluppano su palcoscenici stranie-
ri. In una terra straniera e malsicura, le 
relazioni raggiungono una drammati-
ca profondità. In terra straniera avvie-
ne la riconciliazione tra Giuseppe e i 
fratelli (cfr Gen 45,1); lì si manifesta la 
fedeltà assoluta nelle due donne (li-
bro di Rut). Sulla base di conflitti risol-
ti, la famiglia d’Israele cresce in Egitto 
fino a diventare un popolo (cfr Es 1,1-
7); e il re Davide proviene dalla fedeltà 
di Rut (cfr Rt 4,22). È in terra straniera, 
dall’esilio e dalla diaspora, che vengo-
no messe in risalto la saggezza di Da-
niele, la forza di Ester e la religiosità di 
Tobia.

Nel Libro di Rut sono narrate le vi-
cende di una straniera, Rut, che diven-
ta figlia d’Israele e prende posto nella 
genealogia del re Davide, canonizzata 
tra le madri del Messia (cf. Mt 1,5).
È la povertà che genera la necessità 
di emigrare, insieme alla mancanza 
di solidarietà da parte di chi fatica a 
sostenere i poveri per il timore di dan-
neggiare la propria eredità, come si 
vedrà alla fine del racconto (cf. Rt 4,6). 
Il Libro di Rut viene scritto in un’epo-
ca tardiva, nel postesilio, al tempo 
di Esdra e Neemia, quando si tende 
ad ostacolare i matrimoni con donne 
straniere, a respingere le donne stra-
niere insieme ai figli nati da unioni 
miste (cf. Esd 10,3.11) e a ricomporre 
l’unità attorno all’osservanza della 
Legge (cf. Ne 8,13) e alla purezza della 
razza (cf. Esd 9,2). Si tratta di un pe-
riodo in cui si tende a promuovere la 
chiusura verso gli stranieri attraverso 
un certo integrismo, tendenza con la 
quale si pone in netta contrapposi-
zione il Libro di Rut che accoglie nel-
la sua trama un respiro decisamente 
universalista.
E oggi?
Ci sono diversi fattori che anche oggi 

spingono le persone a lasciare il pro-
prio luogo di origine verso un nuovo 
contesto. Le principali ragioni si pos-
sono sintetizzare:
* i conflitti tra Stati o i conflitti interni 
ad uno Stato;
* i gravi squilibri economici tra diffe-
renti aree geografiche;
* la presenza di sistemi antidemocra-
tici fonte di persecuzioni e spregio dei 
diritti umani;
* i cambiamenti del clima o del terri-
torio, le catastrofi naturali;
* ultimo ma non per importanza, la 
spinta dell’essere umano ad assicura-
re un’accettabile sopravvivenza a sé e 
ai propri cari.
Tutti abbiamo avuto modo di vedere 
quanti migranti vengano recuperati 
dal mare: uomini, donne e bambi-
ni che sono annegati durante il loro 
viaggio. In molte scuole, poi, vi sono 
classi con dei rifugiati: bambini e gio-
vani che, grazie a Dio, ce l’hanno fatta. 
Altri, tanti, troppi, purtroppo non ce la 
fanno.
Il numero dei migranti annegati nel 
Mediterraneo continua a salire e toc-
ca ormai quota 26mila in dieci anni. 
Già 225 solo a Marzo 2023.
Erano stati 2.406 nel 2022. Sono le 
vittime dei viaggi della speranza. Mi-
granti partiti dall’Africa e dall’Asia col 
sogno di raggiungere l’Europa. Ma 
annegati durante la traversata, prima 
di toccare terra. A volte a pochi metri 
dalla meta. Ed il Mediterraneo diven-
ta così un vero e proprio cimitero che 
inghiotte i corpi senza più restituirli 
per la sepoltura o l’identificazione (è 
l’Organizzazione internazionale per le 
migrazioni (Oim) a tenere il conto delle 
vittime con il Missing migrant project, 
attivo dal 2014).

“Ho paura quando vedo comunità cri-
stiane che dividono il mondo in buoni e 
cattivi, in santi e peccatori: così si finisce 
per sentirsi migliori degli altri e tenere 
fuori tanti che Dio vuole abbracciare. 
È scandalosa l’esclusione dei migranti ! 
Anzi, l’esclusione dei migranti è crimina-
le, li fa morire davanti a noi. E così, oggi 
abbiamo il Mediterraneo che è il cimi-
tero più grande del mondo. L’esclusione 
dei migranti è schifosa, è peccaminosa, 

è criminale. Non aprire le porte a chi ha 
bisogno. No, non li escludiamo, li man-
diamo via: ai lager, dove sono sfruttati 
e venduti come schiavi. Oggi pensiamo 
ai nostri migranti, quelli che muoiono. 
E quelli che sono capaci di entrare, li ri-
ceviamo come fratelli o li sfruttiamo?” 
(Papa Francesco).

Gianluca Cosentini

EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ - 
RACCOLTA STRAORDINARIA
Domenica 19 marzo si raccolgono 
confezioni di olio (di semi e di oliva) 
per rifornire l'Emporio della Solida-
rietà.
Chi vuole contribuire può portare 
quanto richiesto nelle chiese della 
Comunità pastorale.
Grazie!

Aderisci all'appel-
lo dell'Arcivesco-
vo "Noi vogliamo 
la pace"

Per tutta la quaresima, fino al 2 aprile, 
si può aderire all'Appello per la Pace 
proposto dall'Arcivescovo Delpini.
Le modalità di adesione possono es-
sere:
* cliccando su questo link, ti troverai 
sulla pagina dedicata del portale della 
Diocesi (www.chiesadimilano.it )dove 
seguire le indicazioni per inviare on 
line il form predisposto per l'adesio-
ne
** attraverso moduli cartacei da 
scaricare, stampare e inviare all'in-
dirizzo indicato che trovi sempre sul 
portale della Diocesi www.chiesadi-
milano.it
***chiedendo in parrocchia il mo-
dulo prestampato che potrai poi in-
viare o lasciare alla parrocchia che lo 
trasmetterà all'indirizzo indicato dalla 
Diocesi stessa.

https://embedrd.ircmi.it/node/305
https://embedrd.ircmi.it/node/305
https://embedrd.ircmi.it/node/305
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html


 
 

LA BELLEZZA DELL'ESSERE
"ANZIANI"

 
                 incontro

                  con  Maria Cristina Koch
                  scrittrice, saggista e nonna
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“Da vecchio mi sono reso conto della bellezza di esserci, con-
tinuo a scoprire che l’esistenza è una ricchezza inimmagina-
bile. La vecchiaia è uno straordinario capitolo della vita di 
un uomo e di una donna. Una condizione nuova che ha pro-
prie caratteristiche e una nuova visione particolare dell’esi-
stenza e del mondo in cui si manifesta.” 
Così l’ottantatreenne Vittorino Andreoli, psichiatra di fama 
internazionale, definisce la terza e quarta età della vita.
A tutti coloro che hanno raggiunto questi traguardi sono 
dedicati due incontri organizzati dalle Scuole dell’Infanzia 
della Comunità Pastorale per rimettere al centro il desiderio 
di vita e le peculiarità dell’essere anziani.
Il primo incontro è in programma il 22 marzo.
Cosa potrebbe succedere se per una volta provassimo, gio-
cando un po', a sostituire alcune parole della lingua italiana 
con altre? Se per esempio, al posto di usare il verbo dovere 
(devo) provassimo ad usare il verbo potere (posso) se al po-
sto di “ma, no, forse, però, non sono d’accordo …” sostitu-
issimo “e, quindi, sì, interessante, proviamo ..”. E se per una 
volta le lamentazioni lasciassero lo spazio alla possibilità di 
stupirsi??
Certo saremmo ovvi, scontati e pure fastidiosi se parlassi-
mo di ottimismo facendo finta che il dolore, la morte non 
esistano, che le malattie scompaiano improvvisamente, che 
la vita sia solo in discesa ... proprio perché consapevoli di 
quante salite si possono incontrare nella vita, per una volta, 
desideriamo permetterci il lusso di cogliere ciò che la vita 
ogni giorno ci presenta come un’opportunità invece che un 
ostacolo. Allora la domanda più semplice che porremo alla 
Dottoressa Maria Cristina Koch, relatrice del primo incon-
tro sarà: "Che uso posso fare di ciò che mi accade nella vita? 
Come posso rileggere la mia storia, il mio percorso con uno 
sguardo meravigliato e grato?".
Maria Cristina Koch, è moglie, madre, nonna, psicoterapeu-
ta, counselor, saggista, formatrice ... si occupa di relazioni 
umane con grande delicatezza, entrando in punta di piedi 
e solo con il permesso, nelle storie di chi incontra. Ha appe-

na terminato un libro dal titolo: “Saziarsi di vita, affiancarsi 
all’altro per rendersi superflui il prima possibile”, un elogio 
pieno di gratitudine alla vita. Di questo e di altro parle-
remo con lei, nel nostro incontro, interamente dedicato 
alla bellezza e all’utilità di essere anziani oggi, in questo 
nostro tempo.
Il secondo incontro invece, ad aprile, sarà di natura labo-
ratoriale e incentrato sulla trasmissione di storie tra gene-
razioni. Sarà condotto dal dott. Raymond Bahati e saran-
no coinvolti anche i bambini delle due scuole dell’infanzia 
con il supporto del corpo docenti delle scuole.

Cristina Ruffini e Giuliana Negroni

La vecchiaia, uno straordinario capitolo della vita

Indicazioni logistiche relative alla possibilità di parcheggi
via Cerca Vecchia (di fronte al Cimitero) 200 parcheggi (sosta
autobus); via Giuseppe Verdi (supermercato LIDL) 70 parcheggi;
viale Lazio, 1 - 30 parcheggi;  piazza XXV aprile, 70 parcheggi;
viale della Repubblica, 23 - 250 parcheggi; Oratorio femminile - 30 
parcheggi; piazza Francesco Bianchi - 30 parcheggi

Portate
nel mondo

la croce
di 

Cristo!

Venerdì 17 marzo la Via Crucis con l'Arcivescovo 
"Portate nel mondo la Croce di Cristo" è il tema del-
la Via Crucis quaresimale che sarà presieduta 
dall’Arcivescovo nella nostra Zona pastorale a 
Melegnano Venerdì 17 marzo, ore 20.45 (parten-
za dall’Oratorio di S.Giuseppe, arrivo in P.za del Castello).
Le riflessioni contenute all’interno del sussidio pre-
disposto sono proposte da alcuni giovani ed hanno 
il sapore della freschezza, rivelando il desiderio di 
un sincero cammino di fede. Per i giovani, particola-
ri protagonisti nella celebrazione, l’appuntamento 
della Via Crucis vuole essere un momento di avvici-
namento alla Giornata mondiale della Gioventù 
di Lisbona (1-6 agosto). 
Nella Via Crucis con l’Arcivescovo verranno medita-
te le stazioni IV, VIII, XI, XIV.

https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/2023/02/TESTOviaCrucis23-IMPAGINATO.pdf
https://www.chiesadimilano.it/wp-content/uploads/2023/02/TESTOviaCrucis23-IMPAGINATO.pdf


Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Abbazia di Viboldone

Domenica 12 marzo, ore 15.15:
"Fiducia oltre la morte:"Nelle tue 
mani è la mia vita!" (Sal 16)
Incontro con la Parola

Ogni mattina alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, sul canale You Tube del-
la Comunità pastorale, 100 secondi 
di Parola, con don Roberto e don 
Joseph.
Martedì 14 marzo, ore 21, a S.Car-
lo Borromeo l'incontro con la Parola 
curato dalle Discepole del Vangelo.
Riunione Consiglio Pastorale

Mercoledì 15 marzo si riunisce il 
Consiglio Pastorale della Comunità 
per confrontarsi sul tema dell'ini-
ziazione cristiana.
Via Crucis con l'Arcivescovo

Venerdì 17 marzo, ore 20.45, a 
Melegnano, Via Crucis della Zona 
pastorale VI presieduta dall'Arcive-
scovo Delpini.
Visita guidata al Campo Deporta-
zione di Fossoli

Sabato 18 marzo, con parten-
za alle 7.45, la visita al Campo di 
Deportazione di Fossoli, all'ex Si-
nagoga e al Museo Monumento al 
Deportato.
Giornata zonale delle Famiglie

La Giornata zonale delle famiglie si 
terrà sabato domenica 19 marzo, 
a Pieve Emanuele, presso la par-
rocchia Maria Immacolata, piazza 
Puccini 4. Il Servizio per la Famiglia 
propone una Giornata per tutte le 
famiglie, tra riflessione, spiritualità, 
festa.

Attraverso le sue azioni e le sue parole dal volto inconoscibile di 
Dio viene rimosso per un po’ il velo che lo nascondeva all’umani-
tà. E quando Dio si manifesta permette all’uomo di co-
noscere se stesso: tanto nella sua miseria che nella sua gran-
dezza. Quel giorno sul lago di Galilea nella barca del pescatore 
Simone attraverso una pesca sovrabbondante e inaspettata, Si-
mone prende consapevolezza del suo essere peccatore e al 
contempo del suo essere scelto come pietra della Chiesa 
di Gesù.

Solo se ho conosciuto chi è Dio posso mettermi al suo servizio e il 
capitolo 25 di Matteo è molto puntuale a raccontarci i modi in cui 
l’uomo può farlo (Avevo fame …, Avevo sete …). 
La quaresima cristiana ha sempre in sé questa duplice dimen-
sione legata alla rinuncia: scelgo di fare a meno di qualcosa per 
essere più libero e meno schiavo delle cose. Scelgo di ri-
nunciare a qualcosa per poter prestare aiuto ad un fratello 
o sorella in difficoltà perché so che “l’avete fatto a me”. 
Il tempo della quaresima richiama allora davvero, non solo nel 
numero 40, il tempo dell’esodo e del deserto. Evoca la difficoltà e 
la fatica fatta per ottenere la libertà perché essa ha un costo e non 
è mai scontata. E se ogni anno torniamo a vivere questo tempo 
segnato dalle chiese spoglie e dal colore viola/morello è per rico-
noscere i tanti condizionamenti in cui viviamo e i tanti legami che 
ci frenano nella nostra capacità di vivere e amare. E ogni anno 
chiediamo la grazia di intravvedere un po’ di più del volto di Dio 
per essere un po’ più liberi, per essere al suo servizio.

don Alessandro Asa

(continua da pag. 1)

Per info e prenotazioni rivolgersi:
 Circolo ACLI Via Manzoni 11
oppure telefonare al numero:
349 861 1888 (h10:00-12:00)

SMARTPHONE
QUESTO 
SCONOSCIUTO:
ACCRESCERE LE CONOSCENZE 
SULL'UTILIZZO E SULLE POTENZIALITA' DEL
TELEFONO CELLULARE

I L  C O R S O  È  G R A T U I T O  E D  I N C L U D E  L ' I N V I O  D E L L A
D O C U M E N T A Z I O N E  V I A  M A I L  A L  T E R M I N E  D E L
C O R S O .
( C H I  V O L E S S E  C O P I A  C A R T A C E A  D E L L A  P R E S E N T A Z I O N E :  € 5  P E R  I  S O C I  A C L I ,  € 1 0  P E R  I
N O N  S O C I )

Il circolo ACLI Don A. Pavesi aps 
San Giuliano Milanese

in collaborazione con la Comunità pastorale
S. Paolo VI S. Giuliano Milanese, 

 nell'ambito del progetto servizio civile
internazionale 

"Digital Generation-Alfabetizzazione Digitale" 
presenta il corso:  

Impostazioni base del telefono
Truffe Online
Utilizzo delle principali App

    Parleremo di:

 

DOVE: all'oratorio della parrocchia 
S. Giuliano Martire

Piazza della Vittoria 6 

Un corso gratuito per 
conoscere il cellulare
Il circolo ACLI Don A. Pavesi aps San 
Giuliano Milanese, in collaborazione 
con la Comunità pastorale S. Paolo 
VI, nell'ambito del progetto servizio 
civile internazionale "Digital Genera-
tion-Alfabetizzazione Digitale” pre-
senta il corso: “SMARTPHONE QUE-
STO SCONOSCIUTO” per accrescere 
le conoscenze sull’utilizzo e sulle po-
tenzialità del telefono cellulare.
Il corso, gratuito, si terrà presso l’ora-
torio della parrocchia S. Giuliano Mar-
tire, Piazza della Vittoria 6. Si parlerà 
delle impostazioni base del telefono, 
delle truffe online, dell’utilizzo delle 
principali Applicazioni.
Chi fosse interessato può rivolgersi al 
Circolo ACLI Via Manzoni 11 oppure 
telefonando al numero: 349 861 1888 
(h10:00-12:00).
Giorni e orari degli incontri saranno fis-
sati in seguito alle iscrizioni.

““CCaarree  FFaammiigglliiee,,  ssiiaattee  iill  vvoollttoo  

aaccccoogglliieennttee  ddeellllaa  cchhiieessaa””    
[[PPaappaa  FFrraanncceessccoo]]  

DDiioocceessii  ddii  MMiillaannoo  --  PPaassttoorraallee  ffaammiilliiaarree  ZZoonnaa  VVII 

DDoommeenniiccaa  1199  mmaarrzzoo  22002233  
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PPrrooggrraammmmaa  
99::4455    AAccccoogglliieennzzaa  pprreessssoo  ll’’oorraattoorriioo  
1100::4455    CCaannttii  iinn  ppiiaazzzzaa  
1111::0000    TTeessttiimmoonniiaannzzaa    
1111::3300    CCaacccciiaa  aall  tteessoorroo  iinn  oorraattoorriioo  
1133::0000    PPrraannzzoo  aall  ssaaccccoo  
1144::3300    RReessttiittuuzziioonnee  eessppeerriieennzzee  ffaammiilliiaarrii  
1155::3300    SS..MMeessssaa  pprreessiieedduuttaa  ddaa  MMoonnss..  EEllllii——VViiccaarriioo  EEppiissccooppaallee  ZZoonnaa  VVII  

  

PPoorrttaa  ddoollccii  oo  bbiibbiittee  ddaa  ccoonnddiivviiddeerree  aa  ffiinnee  pprraannzzoo  

IIssccrriizziioonnii  eennttrroo  iill  1155  mmaarrzzoo  

  

  

  
  

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::  ppffzzoonnaa66@@cchhiieessaaddiimmiillaannoo..iitt   

https://me-qr.com/jE26uoI0 

comunicazione7p@gmail.com
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da



